
DA BETLEMME UNA LUCE SUL GENOCIDIO 
Preghiere delle comunità e degli scout di Terra santa,  
Avvento e Natale 2025 
 
QUESTI TESTI vengono da diverse comunità cristiana di Terra santa, da alcuni gruppi scout e dallo 

straordinario nuovo Documento dei cristiani palestinesi KAIROS II, promulgato a Betlemme il 15 

novembre 2025. Vi suggeriamo di scaricarlo e diffonderlo: www.bocchescucite.org  

 

PER UN NATALE DI GIUSTIZIA 
Signore Gesù, 
nel mistero della Tua nascita ti affidiamo la nostra terra ferita dal genocidio. 
Tu che hai conosciuto la stanchezza, la paura e la prepotenza dei potenti, sii vicino a 
chi oggi vive sotto il peso dell’ingiustizia e della violenza sulla terra di Palestina. 
 
Donaci, Signore, il coraggio di non arretrare davanti al male e ad ogni sopruso 
e la forza di difendere la dignità che Tu hai seminato nei nostri cuori. 
Rendi saldo il nostro cammino sulla via della giustizia e della nonviolenza. 
 
Benedici, o Dio, tutte le famiglie che resistono nella paura, 
e tutti coloro che custodiscono la speranza anche sotto le bombe. 
Fa’ che il Natale porti una pace fondata sulla verità e sulla giustizia, per tutti, 
e che la nostra terra riceva finalmente la luce della Tua promessa. 
 
Scout cattolici di Ramallah 

 
SULLO SFONDO DEL PRESEPE 
Guardate lo sfondo dei vostri presepi e immaginate la nostra Terra e tutte le nostre 
sofferenze: Gesù ha camminato per queste colline ora quasi tutte colonizzate e si è 
fermato stanco e assetato al pozzo di Giacobbe. 
Anche lui come noi ha sofferto per le violenze dell’impero e gli attacchi dei potenti. 
Anche noi come lui siamo sfiniti dopo due anni di aggressione genocida.  
Per questo ti chiediamo, Signore, di non farci arretrare quando Gesù affretta il 
passo e fatichiamo nelle avversità. 
Aiutaci Signore, a non arretrare di fronte a qualsiasi sopruso 
Noi sappiamo che vinceremo con la resilienza e la nonviolenza, con il nostro più grande 
desiderio di poter continuare a vivere in pace nella nostra terra. 
Che lo spirito del Natale ci ricordi la resilienza e la fede incrollabile di coloro che, 
anche sotto i bombardamenti che non si sono fermati nella Striscia di Gaza, continuano a 
vegliare. 
Che la pace e la benedizione della Natività siano con voi e con la nostra amata 
terra, dono prezioso che continueremo ad abitare e custodire con le nostre comunità. 
Che il Gloria della Notte di Natale porti la pace profonda promessa agli uomini e alle 
donne amate dal Signore. Da sogno lontano diventi realtà in ogni casa e in ogni città della 
nostra Palestina.  
                                                                          Latin Scout Group di Aboud 

http://www.bocchescucite.org/


 

UN GRIDO DI PRESEVERANZA DAL CUORE DEL DOLORE 
O Dio della pace, dal cuore del dolore, del genocidio e dello sfollamento, 

lanciamo questo grido, un grido profetico di perseveranza. Dichiariamo il nostro 

impegno a lavorare per il bene di questa terra e di tutta l'umanità sulla base della 

nostra comune umanità fino al giorno in cui vivremo liberi nella nostra terra 

insieme a tutti gli abitanti del mondo in vera pace e riconciliazione fondate sulla 

giustizia e sull'uguaglianza per tutta la creazione di Dio, dove la misericordia e la 

verità si incontrano, e la giustizia e la pace si baciano.  

                                   (Appello dei cristiani di terra santa Kairos II. 14.11.25) 

 
                                                                                                                                                                   
 

UNA PAROLA DI SPERANZA DALLA TERRA DELL’INCARNAZIONE 
Dalla terra dell'Incarnazione, della Croce e della Resurrezione, rinnoviamo la nostra 

parola di speranza in te, Dio dei poveri, degli oppressi e degli emarginati.  

La guerra genocida ha cercato di privarci della nostra speranza e della nostra fede nella 

bontà di Dio e nella vita sulla nostra terra.  

Eppure, dichiariamo la nostra adesione alla fede in un Dio santo e giusto e al diritto che 

Dio ci ha dato di vivere con dignità sulla nostra terra e sulla terra dei nostri antenati.  

Questa è la nostra speranza. Questa è la nostra perseveranza. Questa è la nostra resistenza” 

(Kairos II, 4.1) 

COMPAGNI DI CAMMINO, DI RESISTENZA, DI SPERANZA 
Signore, sappiamo che non solo come scout, ma come fratelli e sorelle 

nella stessa umanità, siamo tutti tuoi figli. Dal cuore della Terra santa 

attendiamo con il Natale una luce di vera pace, che illumini questa notte di 

angoscia.  

Nonostante tutto, il nostro villaggio di Taybeh continua a ergersi con fierezza 

di fronte agli attacchi brutali dei coloni israeliani e resiste ai tentativi di 

espulsione e di cancellazione. 

Nonostante il dolore che viviamo ogni giorno, nonostante la distruzione che 

ci circonda, nonostante il genocidio che colpisce il nostro popolo a Gaza e la 

fame sistematica che priva i bambini del loro cibo e la gente della propria 

dignita , siamo qui per dire: c'e  ancora spazio per la speranza, c'e  ancora spazio 

per l'amore, per la fede e per l'amicizia che supera i confini.  

Signore, vieni presto a portarci la pace, donando forza al nostro popolo 

sfinito dall’oppressione.  

Lo scoutismo qui continua a pulsare, a illuminare, a piantare valori in noi 

nonostante tutta l'oscurita . Noi crediamo che il vero scout sia colui che sta nel 

cuore degli eventi. Aiutaci Signore ad essere non colui che fugge ma colui che 

illumina la via per gli altri. 

E voi fratelli e sorelle scout, siete per noi compagni di cammino, di 

resistenza, di speranza.                                              Gli scout di Taybeh, Palestina 



INSEGNACI SPERANZA  
E SUMUD 
Dio amorevole, tu sei la nostra luce 
e la nostra salvezza. Mentre 
accendiamo le candele della Corona 
d’Avvento, aiutaci a impegnarci 
nella pratica profetica della 
speranza e del Sumud (fermezza). 
 
In questo tempo di Avvento, 
insegnaci ad amarci gli uni gli altri, 
come tu ci hai amati, diventando 
servitori della tua speranza e della 
tua luce in questo mondo. 
 
Signore, nella tua misericordia 
ascolta la nostra preghiera: 
In questo periodo di Avvento e Natale, 
Dio Santo, tu sei sempre presente 
A fianco delle vittime del genocidio, 
dai piccoli che cercano il cibo 
ai vecchi che piangono tra le macerie. 
 
Tu sei con coloro che lavorano per 
rendere la pace, la giustizia e la 
liberazione una realtà per tutti. 
Continua a darci forza e coraggio 
per avvicinare la Chiesa al 
messaggio liberatorio del tuo 
Vangelo, senza confondere  
oppresso e oppressore. 
 
 

 
Signore nella tua misericordia 
ascolta la nostra preghiera: 
la scorsa settimana, il capo del 
Consiglio Regionale dei coloni di Gush 
Etzion ha annunciato la creazione di 
un nuovo insediamento adiacente alle 
abitazioni nella nostra città palestinese 
di Beit Sahour, vicino a Betlemme. 
Durante la notte, i trattori hanno 
livellato il terreno e, al mattino, diverse 
roulotte erano state piazzate su quella 
terra palestinese. 
 
Cristo Redentore, ti invochiamo 
con angoscia. Come il Salmista, ci 
sentiamo completamente isolati e 
dimenticati, e con la violenza del 
colonialismo che ci schiaccia da 
ogni parte. Preghiamo affinché  
la comunità internazionale si svegli e 
agisca immediatamente per porre fine 
all’occupazione. 
 
Dio degli oppressi, siamo grati che 
le uccisioni di massa siano 
rallentate e in questo tempo di 
Avvento e ti ripetiamo:  
Vieni Signore  
a dare libertà al mondo! 
 
Cristiani di Beit Sahour, gruppo Sabeel 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



ASSETATI DI GIUSTIZIA                                     
                    di Michel Sabbah, patriarca emerito di Gerusalemme, 4 Dicembre 2025                                                                                     
Nuovo tempo di pace? Ma la “guerra” è davvero finita? E i 734 giorni di genocidio 

che abbiamo subìto dal 7 ottobre 2013 fino al 9 ottobre 2025? Hanno firmato un 

trattato di “pace”. Possiamo cominciare a contare i giorni che ci porteranno 

davvero la pace nella giustizia? 
"Io stendo le mani verso di te, eccomi davanti a te come una terra assetata" (Salmo 142, 6) 

 

E’ Avvento e in tutte le chiese ti supplichiamo: Vieni Signore Gesù! 
Ma noi palestinesi ti diciamo: Vieni a sederti accanto ai nostri corpi 
stremati perché ci mancano le forze e non abbiamo smesso di 
piangere i nostri morti. 
 
Siamo come una terra assetata, di pace, di umanità, di giustizia. 
Non hanno finito il loro piano di distruzione e morte. Abbiamo sete 
della tua presenza: 
Vieni presto, Signore! Siamo assetati di te! 
 
Vedi anche tu, Signore? Gaza e tutta la tua Terra santa sono immerse 
nella morte: nella Striscia hanno demolito tutto e in Cisgiordania i 
coloni stanno seminando violenza. Case demolite, persone 
arrestate, torturate e gettate nelle carceri senza processo. 
Vieni presto, Signore! Siamo assetati di pace! 
 
Nessuno più guarda a Gaza: hanno cancellato il genocidio 
chiamandolo pace. Ma questo cessate-il-fuoco non ha fermato la 
carneficina, la fame, il freddo di chi vede brandelli si tenda sbattuti 
dalla pioggia e dal vento. 
Vieni presto, Signore! Siamo assetati di giustizia 
 
A Natale tutti attendono il Principe della pace. Ma anche tu, o Dio, 
vedi che gli uomini assetati di morte sono ancora qui, nella tua terra 
santa che hanno distrutto e mai sazi, chiedono più morte. Convertili 
alla pace, Signore pietà. 
Vieni presto, Signore. Siamo assetati di speranza! 
Dacci di cantare con esultanza il Gloria della notte che lascia il 
posto alla luce. Siamo ancora immersi nel buio, Signore. 
              
Tutte le preghiere del patriarca Sabbah sono scaricabili  www.bocchescucite.org 

http://www.bocchescucite.org/


COME RADICI IN TERRA PROFONDA 
La storia, la terra, la veglia 

 
Il Natale non è semplicemente una grande festa: è storia di radici profonde. 
È la storia della Luce sgorgata un giorno dalla nostra terra di Palestina, Il Dio-con-
noi che qui è nato e ha iniziato a realizzare la promessa di un’umanità nuova.  
È la storia del nostro popolo, comunità degli amici di Gesù, che qui in Palestina si fa 
uomo, nella nostra Terra Santa ora sanguinante e distrutta da un genocidio ancora 
in atto. 
Questa storia di radici profonde ci rassicura che nessuno potrà mai estirpare noi 
palestinesi dalla Terra santa! 
 
Noi, cristiani palestinesi, non semplicemente abitiamo la Terra santa: camminiamo 
sulle orme dei primi discepoli del Maestro, nella compagnia dei suoi amici che 
ricevettero l’annuncio della Natività su questa Terra. 
È la Terra dei nostri antenati, che hanno piantato ulivi e abitato villaggi e città 
circondate di anno in anno da sempre più insediamenti, cinte da muri di apartheid 
e derubate dell’acqua delle nostre sorgenti. 
E’ la Terra della nostra speranza a cui attingiamo nella resistenza contro chi 
demolisce le nostre case, avvelena le greggi, distrugge i pozzi e attacca i nostri luoghi 
di culto. 
Questa Terra si scrive con la T maiuscola, perché Dio ha deciso di piantare la sua 
casa tra le nostre case, facendo della Palestina una Terra santa, protetta da Dio! 
Ma noi e lui, Gesù e la sua Chiesa, rimarremo sempre come pietre vive, testimoni 
della nostra fede, perché è da qui che tutto è cominciato. Il Natale ci ricorda che la 
storia dell’umanità non si scrive in un cielo lontano, ma si incarna in luoghi concreti, 
sulle strade percorse da Gesù.  
 
Vegliate con noi da ogni comunità, lontana ma vicinissima al nostro cuore. Noi 
cristiani palestinesi 
Vegliate con il nostro dolore senza fine, nella memoria di più di sessantamila uccisi 
e migliaia di feriti e dispersi sotto le macerie di gaza. 
Vegliamo insieme a tutti i costruttori di pace, di ogni fede, etnia e provenienza. 
Vegliamo fino all’alba di una pace giusta sulla nostra terra perché “tutti qui siamo 
nati”! 

Don Bashar Fawadleh, parroco di Taybeh 
 
 


